
 

 

 

 
D.D.G. n. 19 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

   

   

 

 

 

VISTE  le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29.11.2013, e dal Senato 
Accademico nella seduta del 20.12.2013, relative alla previsione della sostituzione della figura del 
“Dirigente tecnico” con un “Coordinamento di unità di personale tecnico-amministrativo”; 

 

VISTO il D.D.G. n. 741 del 08.10.2013, con cui si è provveduto a riorganizzare l’apparato 
amministrativo centrale e, in particolare, l’art. 9, che, nel definire l’organizzazione del Centro 
Servizi Informatici, individua le Aree di seguito indicate, cui sono affidate le funzioni di gestione 
dei servizi informatici di questa Università: 

- Area infrastrutture, servizi di base e sicurezza, 

- Area data center e servizi applicativi, 

- Area banche dati e dematerializzazione, 

- Area sistemi informatici per i processi gestionali della didattica; 

 

RITENUTO che, in ragione della peculiarità e del carattere tecnico-specialistico delle attività di competenza del 
Centro Servizi Informatici, i responsabili delle suddette Aree siano le unità in possesso di 
competenze idonee a svolgere le attività di coordinamento del Centro, anche in considerazione 
delle esperienze rispettivamente maturate; 

 

RAVVISATA l’opportunità di individuare, nell’ambito del suddetto “Coordinamento”, una unità di riferimento per 
il raccordo del detto Coordinamento con le Strutture universitarie, nonché per il coordinamento 
gestionale delle Aree funzionali; 

 

SENTITO il Presidente del Centro Servizi Informatici, 

 

D E C R E T AD E C R E T AD E C R E T AD E C R E T A     

Art. 1Art. 1Art. 1Art. 1    

Il Coordinamento citato in premessa è così composto: 

- Dott. Antonio Petrone  

- Dott. Francesco Casalino 

- Dott. Rosa Ceglie 

- Dott. Vito Lacriola. 

Al dott. Antonio Petrone sono attribuiti compiti di raccordo del detto Coordinamento con le Strutture universitarie e di 
coordinamento gestionale delle Aree funzionali. 
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Art. 2Art. 2Art. 2Art. 2    

 

Il presente provvedimento non dà titolo alla corresponsione di alcuna indennità aggiuntiva rispetto a quella attualmente 
spettante a titolo di trattamento accessorio alle suindicate unità di personale. 

 

Bari, 09.01.2014         

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to Avv. Gaetano Prudente 

                 


